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ONOREVOLI SENATORI. – Alla luce dei sem-
pre maggiori problemi di circolazione stra-
dale all’interno delle aree urbane e al conse-
guente aumento della domanda di trasporto 
pubblico, il sistema di trasporto tranviario 
appare una possibilità alternativa e sosteni-
bile e l’inserimento dell’impianto tranviario 
in una città è spesso l’occasione per una ri-
qualificazione delle strade attraversate. L’e-
voluzione tecnologica e le migliorate presta-
zioni possono rilanciare il sistema del tra-
sporto tramviario, ma occorre prevedere mi-
sure principalmente di ordine economico e 
fiscale che possano accompagnare la ripresa 
di questo sistema di trasporto. Una struttura 
di tipo tramviario, ben delimitata, nella sede 
stradale, contribuisce a una riorganizzazione 
e a un riordino della circolazione e contem-
poraneamente, grazie alla trazione elettrica, 
non inquina l’atmosfera. Il rumore e le vi-
brazioni dei vecchi modelli di veicoli del se-
colo scorso sono praticamente scomparsi 
dalle ultime versioni, per cui anche l’inqui-
namento acustico è ormai ridotto al minimo 
ed è comunque inferiore a quello di un auto-
bus. 

Visto che l’esercizio di una linea tramvia-
ria, così come accade per una linea ferrovia-
ria, è legato indissolubilmente alla sua sede 
a guida vincolata (armamento con binari e 
linea aerea di trazione), sarebbe opportuno 
che la contribuzione da parte degli enti lo-
cali affidanti del servizio di gestione non 
fosse commisurata a quella prevista per i 
servizi automobilistici, bensì a quella per i 
servizi ferroviari. 

Pertanto, compatibilmente con l’autono-
mia regionale in materia di trasporto pub-
blico locale, sarebbe importante che fossero 
previsti due contratti di servizio: uno per 
la gestione degli impianti fissi (armamento, 
linea aerea di trazione, strutture di deposito 
del materiale rotabile e sala di controllo ope-
rativo della linea) e uno per il servizio di 
trasporto pubblico locale vero e proprio, 
come attualmente accade nel settore ferro-
viario, e ovviamente anche i corrispettivi 
chilometrici andrebbero commisurati a que-
sti. 

In materia di agevolazioni fiscali, consi-
derando l’esercizio di una linea tramviaria 
un servizio pubblico, esso dovrebbe essere 
esente dal pagamento dell’imposta regionale 
sulle attività produttive nel caso in cui il bi-
lancio annuale chiuda in perdita (ricordando, 
peraltro, che la legislazione vigente già pre-
vede che in caso di chiusure in perdita per 
tre anni consecutivi, o con una perdita supe-
riore a quella dichiarata nel bilancio di pre-
visione, gli amministratori della società non 
sono rieleggibili neanche in un’altra società). 
Inoltre, i contributi di esercizio ricevuti dagli 
enti locali affidanti dovrebbero essere esenti 
dall’imposta sul valore aggiunto e dall’impo-
sta sul reddito delle società. 

In ultimo, si propone di destinare almeno 
il 50 per cento delle risorse disponibili per 
la realizzazione e il potenziamento delle li-
nee tramviarie nelle città non metropolitane, 
nonché di aumentare il cofinanziamento sta-
tale per le opere della rete tramviaria fino 
all’80 per cento.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Incentivi a favore dei sistemi 
di trasporto tramviario)

1. Entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, con proprio regolamento ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 
successive modificazioni, nel rispetto delle 
competenze regionali in materia di trasporto 
pubblico locale, adotta disposizioni per favo-
rire la realizzazione, la gestione e l’esercizio 
dei sistemi di trasporto tramviario a guida 
vincolata, in conformità ai seguenti criteri: 

a) prosecuzione e realizzazione degli 
interventi di cui agli articoli 1, 2, 3 e 4 della 
legge 26 febbraio 1992, n. 211, e successive 
modificazioni, anche attraverso operazioni in 
conto ammortamento rate di mutui accesi 
presso la Cassa depositi e prestiti Spa; 

b) previsione di una quota non inferiore 
al 50 per cento delle risorse annualmente de-
stinate a interventi per la realizzazione e il 
potenziamento delle linee di trasporto tram-
viario, da destinare alle città non incluse 
tra le città metropolitane istituite ai sensi 
dell’articolo 18 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

c) agevolazioni fiscali per le società che 
gestiscono il sistema di trasporto tramviario, 
anche prevedendo l’esenzione dal pagamento 
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive nel caso in cui il bilancio annuale della 
società chiuda in perdita, nonché esenzione 
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dal pagamento dell’imposta sul valore ag-
giunto e dell’imposta sul reddito della so-
cietà per i contributi di esercizio ricevuti da-
gli enti locali affidanti il servizio di tra-
sporto tramviario; 

d) non applicazione della procedura di 
valutazione d’impatto ambientale di cui al ti-
tolo II della parte seconda del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, in caso di rea-
lizzazione di linee di trasporto tramviario in 
ambito urbano.

2. Al fine di incentivare lo sviluppo di si-
stemi di trasporto rapido di massa, in coe-
renza con le linee di politica nazionale per 
la riduzione dell’emissione dei gas serra e 
per un più incisivo ricorso a forme di mobi-
lità sostenibile, al comma 2 dell’articolo 10 
del decreto-legge 30 dicembre 1997, 
n. 457, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 1998, n. 30, le parole: 
«60 per cento» sono sostituite dalle seguenti: 
«80 per cento. I contributi di cui al presente 
comma sono erogati entro trenta giorni dalla 
presentazione della relativa richiesta al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, da 
parte della stazione appaltante. Qualora, in 
sede di istruttoria, alcune voci di spesa 
non siano ammesse a contributo, la relativa 
erogazione è limitata al totale dei contributi 
autorizzati».

3. La realizzazione di nuove linee di tra-
sporto tramviario in ambito urbano è subor-
dinata al rispetto dei valori limiti di immis-
sione, definiti dall’articolo 2 della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, e successive modifica-
zioni.

4. All’articolo 8 del decreto legislativo 19 
novembre 1997, n. 422, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) al comma 1, è aggiunta, infine, la 
seguente lettera: 

«b-bis) i sistemi di trasporto tramviario 
a guida vincolata aventi armamento con bi-
nari e linea aerea di trazione»; 
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b) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente: 

«3-bis. Le regioni gestiscono le linee dei 
sistemi di trasporto tramviario di cui alla let-
tera b-bis) del comma 1 sulla base di ac-
cordi di programma, stipulati ai sensi del-
l’articolo 12, con i quali sono definite in 
modo distinto: 

a) la gestione degli impianti fissi, intesi 
come armamenti, linea aerea di trazione, 
strutture di deposito del materiale rotabile 
e sala di controllo operativo della linea; 

b) la gestione del trasporto pubblico lo-
cale».

Art. 2.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 1, pari 
complessivamente a 200 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, 
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale 
di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2013-2015, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2013, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.







E 1,00 
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